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Meese 
sempre più 
isolato 
• • NEW YORK SI sia tacen
do il vuoto attorno ad Ed Mee
se, Il ministro della Giustizia, 
l'ultimo dei reaganlanl eccel
lenti della prima ora In un cla
moroso gesto che suona dis
sociazione dal personaggio e 
dall'ostinazione con cui Rea-
gan continua a tenerlo nel suo 
Incarico, si sono dimessi il nu
mero 2 del Dlpanlmenlo della 
Giustizia Arnold Burns e il re
sponsabile della divisione cri
minale William Weld, Insieme 
a quattro del loro «sistemi 

Non hanno pubblicamente 
motivato le dimissioni ma 
non e è II minimo dubbio che 
si traili di un gesto di protesta 
•Finalmente - si dice al Dipar
timento - sono giunti al punto 
In cui In coscienza non se la 
sentono più di lavorare con 
Meese-, Quelli appena un po' 
più ottimisti sostengono che 
•erano stufi di dover passare il 
proprio giorno a Indagare sul 
loro capo» 

La situazione dell Atlorney 
General diviene a questo pun
to sempre più Insostenibile Al 
centro di una serie di scandali 
che vanno dalle bustarelle 
promesse perché gli Israeliani 
non rovinassero il colossale 
aliare della costruzione di un 
oleodotto in Irok. al processi 
In cui sono coinvolti per cor
natone alcuni dei suoi princi
pali collaboratori e quei che è 
peggio, soci In affari, allo 
scandalo Irangate In cui II suo 
ruolo ora stato quello di dare 
tempo al colonnello Oliver 
North perché distruggesse I 
documenti più compromet
tenti anziché Incriminarlo, 
Edward Meese III è assoluta
mente troppo chiacchierato 
perchè possa continuare a 
stare al posto che occupa, 

Ormai nella campagna pre
sidenziale del candidali de
mocratici Meese e diventato II 
centro di lune le battute più 
facili e con maggiore effetto 
di Ilarità sul pùbblico Tra le 
più ricorrenti quella che è bul
lo avere un ministro della Giu
stizia che passa più tempo a 
rispondere da Imputato alle 
Inchieste in cui è coinvolto, 
anziché amministrare gli affan 
legali del paese E non si traila 
solo di una freddura se qual
cuno ha calcolato che almeno 
Il 15-20 per cento del suo tem
po di lavoro quotidiano è ora 
oflelllvamenle dedicato al co
me districarsi nelle numerose 
Indagini giudiziarie in cui figu
ra Il suo nome. 

Una situazione del genere 
che potrebbe forse suonare 
ordinarla In Italia, è Invece vi-
stoaameme eccezionale in un 
paese come «li Stati Uniti do
ve le dimissioni sono conside
rale doverose al minimo so
spetto di malversazione A 
suggerire che Meese se ne an
dasse erano stati non solo I 
democratici ma anche un 
candidato presidenziale re
pubblicano come Dole Bush 
invece è sialo slnora zitto, ma 
I nuovi sviluppi coirebbero 
costringerlo a pronunciarsi, se 
non vuole portarsi un perico
loso scheletro nell'armadio ti
no alle elezioni di novembre 

DSIGI 

Natta e Napolitano: 
«Siamo per un sistema 
pluralista secondo 
la tradizione occidentale» 

Istituito un gruppo 
di ricerca e di lavoro 
sulle tematiche 
della realtà europea 

Pci-Pcus: diversi 
sulla democrazia 

La delegazione del Pel a Mosca durante l'incontro con Gorbaciov 

L'impressione emersa dalle dichiarazioni che sia 
Natta che Napolitano e Rubbi hanno rilasciato a 
Mosca è che il dialogo politico tra Pei e Pcus abbia 
cominciato a dare ì suoi frutti più consistenti prò-

f>rio grazie a uno scambio aperto e senza schemi 
ra due forze che cercano i possibili punti di con

tatto e di convergenza sulla base di interessi politi
ci e di visioni proprie a ciascuna di esse. 

DAI NOSTRO INVIATO _ _ _ _ _ 

RENZO FOA 

M MOSCA Prima di partire 
dalla capitale sovietica, Natta 
ha tenuto w\ conferenza 
stampa Molte domande, an
che da parte di giornalisti stra
nieri, hanno riguardato lo 
•strappo ricucito», il «movi
mento comunista mondiale», 
le differenze tra il Pei e il Pcus 
«Le distinzioni - ha detto Nat
ta - sono note Noi slamo per 
un sistema politico pluralista 
crediamo nel valore creativo 
della democrazia, come ave
vo detto le nostre sono ie 
scelte di un partito che agisce 
in una realtà occidentale» 
«Siamo stati in Italia - ha ag
giunto Napolitano - tra gli 
Ideatori e I fondatori del no
stro sistema democratico» E 
sull'Idea di «movimento co

munista internazionale», i diri
genti del Pei sono stati egual
mente espliciti «Non possia
mo vedere in termini separati 
- ha detto Napolitano - le 
prospettive delle due compo
nenti del movimento operaio, 
socialisti e socialdemocratici 
da un lato e comunisti dall'ai' 
tro« Estrema chiarezza, quin
di, anche per capire il senso 
dei risultati raggiunti 

Si è già parlato nei giorni 
scorsi dei temi più urgenti di
scussi I Europa, il Medio 
Oriente, il futuro della «pere-
strojka» Ieri mattina la «Pra
vda» ha pubblicato una lunga 
nota sul colloquio di martedì 
In questa nota c'è la conferma 
di quanto Natta aveva detto 

subito dopo l'incontro con 
Gorbaciov In primo luogo il 
realismo con cui ta leadership 
sovietica guarda ora ali Euro
pa accettando di misurarsi 
con 1 idea dei processi d inte
grazione economici, politici e 
anche militari, certo, questi ul
timi, con preoccupazione, e 
e è l'impegno a lavorare per 
ottenere risultati concreti, già 
entro quest'anno, nella tratta
tiva per la nduzione delle for
ze convenzionali in Europa 
C è poi, sulla crisi di questi 
mesi che ha al suo centro 
Israele, una sena e impegnati
va disponibilità a collaborare 
attivamente con tutti, anche 
con gli Stati Uniti, per trovare 
soluzioni adeguate, a norma
lizzare I rapporti con Gerusa
lemme, interrotti dal 1967, fin 
dall'avvio del processo desti
nato a portare alla conferenza 
Internazionale di pace 

E non può essere trascurato 
il fatto che questa disponibili
tà è stata manifestata a un par
tilo come ti Pei che negli ulti
mi mesi ha incontrato tutti i 
maggiori protagonisti della 
partita mediorientale Un altro 
risultato anche sul piano più 
concreto dei rapporti bilatera

li e la decisione di istituire un 
gruppo di ricerca e di lavoro 
del Pei e del Pcus sul com
plesso delle tematiche euro
pee Napolitano ne ha preci
sato Il senso «Si tratta di una 
iniziativa simile a quelle già 
sperimentate da altri partiti 
per avere uno strumento fles 
sibile di discussione» ha cita
to un gruppo simile già orga
nizzato dai comunisti unghe
resi, dai socialisti italiani e dai 
socialdemocratici finlandesi 
sul disarmo nucleare e un al 
tro della Spd e della Sed nelle 
due Germanie «Non escludia
mo - ha aggiunto - che I) 
gruppo possa allargarsi ad al
tre forze > La «Pravda > ha par 
lato anche di un altro progetto 
di natura molto diversa si trat
ta dell Idea di una tavola ro 
tonda pan-europea aperta alle 
forze progressiste sui temi 
connessi alle valutazioni di 
Gorbaciov sulla «casa comu
ne» 

Infine 1 interesse, che non è 
solo del Pei, alla «perastro-
jka» La «Pravda» ha dedicato 
ali argomento una buona me
tà della sua nota, sottolinean
do la preparazione delta 19' 

Conferenza del Pcus e l'obiet
tivo di una ridefinizione politi-
co-istituzionale del rapporto 
Stato partito e di ridare vitalità 
ai Soviet L'accento cade ov
viamente sullo slogan più so
cialismo e più democrazia E 
qui si pone la questione di for
me di sostegno e di incorag
giamento ad un corso politico 
che - ha ancora ripetuto Gor
baciov - non ha alternative se 
non nel ristagno e nella crisi 
Gorbaciov - sempre stando 
alla «Pravda» - ha parlato di 
democrazia in crescita E un 
processo graduale che il Pei 
apprezza e sostiene anche se 
- lo ha notato Napolitano -
«le differenze con il Pcus nel 
1 interpretazione della demo
crazia sono molto chiare» 

Apprezzamento è infine ve
nuto da Natta per 1 orienta
mento che il gruppo dingente 
sovietico ha seguito davanti 
alla crisi armena quello cioè 
i di cercare una soluzione con 
metodi democratici, con il 
consenso dei popoli interes
sati» Orientamento, del resto, 
che il sanguinoso pogrom di 
Sumgait aveva certamente co
me bersaglio Ma nella nota 

delta «Pravda» è stato soprat
tutto Gorbaciov a calcare ì to
ni sulla «perestrojka» con una 
serie di battute molto secche 
come a chi ci chiede se cosi 
non si rovini il socialismo bi
sogna chiedere che si, si rovi
na un socialismo fatto di do
gmi e di schemi, e come gli 
oppositori interni e i nemici 
estemi della «perestrojka» si 
alleano II che deve indurci ad 
andare con fermezza in avan
ti Sì tratta di giudizi forti, se
gno di quanto sta accadendo 
nella società sovietica 

Ultima nota di questo viag
gio la cenmonia, avvenuta al 
Cremlino per la consegna a 
Natta della medaglia dell Or
dine dell Ottobre contentagli 
per il suo settantesimo com
pleanno, ali Inizio di gennaio 
Gliel ha appuntata sul petto 
I anziano presidente del So
viet Supremo Andrei Grami-
ko Natta ringraziando ha det
to che I accoglieva «con mo
destia e animo grato» sapen
do che l'onorificenza gli e sta
ta concessa in quanto segreta
rio del Pei e che rappresenta 
quindi un riconoscimento al 
ruolo e alla politica che segue 
il Partito comunista italiano 

———"——— La stampa estera ammessa per la prima volta ai lavori dell'Assemblea nazionale 
Aperte critiche al governo per la politica messa in atto verso il Tibet 

Pechino «assaggia» la democrazia 
Il Tibet alla ribalta nei lavori dell'Assemblea nazio
nale cinese. I deputati di quella regione parlano 
senza peli sulla lingua. Gli aiuti governativi devono 
essere «mirati», - dicono - cioè raggiungere i più 
bisognosi, cosa che non avviene adesso. La situa
zione finanziaria è disastrosa, c'è chi patisce fame e 
freddo. Guardando al passato si accusa Pechino dì 
avere voluto imporre cambiamenti troppo rapidi 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
, LINA TAMBURRINO 
PECHINO Si stanno rive- di.una delle presidenze ad un 

quasi novantenne EI immagi
ne che viene fuori è quella di 
una Cina che deve affrontare 
grandi problemi resi più evi-

landò, I lavori della settima 
Assemblea nazionale, un pri
mo assaggio democratico e 
non solo perché per la prima 
volta la stampa estera può as
sistere ad alcune delle sessio
ni delle singole province, ma 
perché questi deputati dicono 
apertamente quello che pen
sano, mettono 11 dito sulle pia
ghe delle loro zone, contesta 
no la formazione di una delle 
sette commissioni parlamen
tari, quella per i cinesi d oltre 
mare, oppure I assegnazione 

denti e più acuti, paradossal
mente dal procedere della ri
forma e dal boom economico 
di questa ultima fase 

Emergono preoccupazioni 
ad esempio, che le zone più 
povere non ce la facciano da 
sole rischiando di restare an
cora più. isolate dal resto del 
paese È la preoccupazione 
dei deputati tibetani nella 

grande sala dalle pareti a forti 
tinte, i giornalisti ad ascoltare 
sono più numerosi dei mem
bri dell'Assemblea Comincia 
il sindaco di Lhasa e parla del
le condizioni delta città Al Ti
bet sono andate delle risorse 
del governo centrale, ma il 
cinquanta per cento delle abi
tazioni è pencolante, ci sono 
case che non vengono ripara
te da decenni, tutte le attrez
zature di cui dispone Lhasa 
sono superate la situazione fi 
nanziaria è disastrosa Parla 
un deputato donna lo scorso 
anno II Tibet e stato funestato 
dalla siccità, dal vento, dal-
I ondata di inietti II reddito 
medio annuo individuale è 
stato di 348 yuan, 16 yuan in 
più dell'anno precedente, ma 
l'inflazione è alta e molta gen
te continua a patire la fame e 
il freddo II Tibet, dice ancora, 
non ha capitali e non ha com
petenze Parla un giovane de 
putato e rincara ta dose nel 
suo distretto e è ancora la fa
me, non ci sono collegamenti 

con l'esterno non ci sono 
maestri per i bambini il reddi
to annuo è appena di 250 
yuan 11 Tibet ha bisogno di 
aiuti dal governo centrale ma 
un aiuto mirato II sindaco 
non e convinto della proposta 
di Li Peng di dare, in maniera 
generalizzata, dei sussidi per 
compensare gli aumenti dei 
prezzi questi sussidi dice de
vono andare solo alle zone e 
alle famiglie più povere altri 
menti diventano un altro stru
mento per aDprofondire gli 
squilibri Parla il Panchen La
ma destinato, a quanto si di
ce, a diventare uno dei vice
presidenti della Assemblea 
nazionale Le cntiche alla pas
sala politica sono molto pe
santi si è cercato di espro
priare il Tibet delia sua identi
tà e porta i esempio della lin
gua oramai quasi sconosciuta 
agli stessi tibetani anche se 
e era stato un esplicito impe 
gno del governo cinese a so 
steneme l insegnamento e la 
conservazione Parla degli er 

ron commessi nel voler im
porre alle zone abitate dalle 
minoranze dei cambiamenti 
rapidi e artificiosi Parla dei di
sordini che ci sono stati ai pri
mi di marzo a Lhasa e dice -
smentendo cosi la cifra sem
pre fatta dalle autorità cinesi -
che i morti sono stati quattro, 
un poliziotto, un monaco e 
due civili Quel disordini sono 
stati causati da un gruppetto 
di monaci naturalmente da 
condannare ma il fatto stesso 
che molti li abbiano seguiti 
conferma che a Lhasa esisto
no ancora molti problemi e il 
più grosso e il rispetto del sen
timento religioso dei tibetani 
Ho sentito dire, ha detto il 
Panchen Lama, che si voglio
no bruciare l tempii e punire i 
monaci Quale errore quando, 
al contrario e è bisogno di fa
re di più e meglio il nostro la
voro proprio nel campo della 
religione 

Ma alla ribalta non sta ve 
nendo solo la Cina delle re
gioni povere e tenute ai margi

ni Si stanno facendo sentire 
altre due Cine, quella della 
agricoltura e, anche se con 
meno prepotenza, quella del
le ricche zone costiere, che 
trova la solidarietà piena dei 
deputati di Hong Kong e di 
Taiwan E si ha l'Impressione 
che queste tre Cine siano de
stinate a incontrarsi con gran
de difficoltà specialmente se 
questa assemblea non sarà in 
grado di varare una proposta 
in grado di coinvolgere e sod
disfare tutte e tre Le ragioni 
della cnsi agncola trovano tut
ti d accordo capitali inesi
stenti, mancanza di nsorse 
idriche e di concimi, bassi 
prezzi statali per I acquisto dei 
prodotti dei contadini «Il go
verno ci ha sempre chiesto di 
mostrare comprensione per le 
esigenze dello Stato - ha det
to un deputato parlando a no
me dei contadini dello Shan-
dong - e adesso dia prova il 
governo di mostrare com 
prensione per le nostre esi
genze • 

Dopo il pogrom dì febbraio 

Coprifuoco revocato 
a Sumgait, ma l'Armenia 
ha sete di glasnost 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA II coprifuoco è 
stato revocato a Sumgait t o 
scrive la «Pravda» presentan
do ora una situazione del tutto 
normale con le fabbriche e i 
servizi cittadini in pieno fun-
«onamento Sarebbe anche 
in corso, secondo I organo 
del Pcus un graduale ritorno 
delle famiglie armene fuggite 
durante il pogrom del 28 feb
braio Ma ieri la stampa sovie
tica era quasi inondata di arti
coli e corrispondenze dalle 
zone interessate dal sommo
vimento nazionalistico durato 
oltre un mese Quasi che al-
I improvviso la glasnost si fos
se naperta in coincidenza 
con 1 annuncio del cessato 
pericolo «Pravda», «Izvestija», 
«Trud» hanno mandato t toro 
corrispondenti nella capitale 
del Nagorno-Karabakh, Ste-
panakert, e descrivono con 
una certa franchezza una si
tuazione tutt altro che norma» 
lizzata Gran parte delle azien
de sono in sciopero Solo una 
piccola parte degli operai si 
presentano al lavoro Si am
mette che le discussioni sono 
ancora roventi, che le provvi
denze a favore della regione, 
a tutela dei diritti delia mag. 
gioranza armena - decise dal 
Comitato centrale del partito 
e dal Consiglio dei ministri 
dell Urss - vengono conside
rate da molti del tutto non 
adeguate rispetto alla rivendi
cazione dell unificazione am
ministrativa con 1 Armenia II 
quotidiano «Sovietskaja Rossi-
ja» intervista ad esempio I o 
peraia Karina Petrosian E rife
risce che la ragazza chiede 
esplicitamente «Dovete scri
vere nei vostri taccuini le pa

role "unificazione con l'Ar
menia ' L'avete scritto? Fate
mi vedere* Episodi analoghi 
sono raccontati anche dagli 
altri inviati a Stepanakert e ri* 
velano non soltanto la fermai 
opinione della stragrande 
maggioranza detta popolazio
ne locale ma anche la grande 
diffidenza verso i mass media 
sovietici che, per oltre un me
se, non hanno raccontato che 
brandelli di verità su quanto 
stava accadendo Ora il tono 
degli articoli sta cambiando 
ed emerge con maggiore evi
denza che - come ha detto ad 
esemplo il portavoce del mini* 
stero degli Esteri Gherasimov 
- «si sono commessi errori 
nella politica delle nazionali
tà che sono proseguiti nel 
corso di molti anni» 

L indagine - In gran parte 
affidata a inquirenti giunti da 
fuori - prosegue a ritmi serrati 
e i pnmi risultati dovrebbero 
essere resi noti nella prima 
metà di aprile Ma te circo 
stanze finora emerse autoriz
zano sempre più chiaramente 
I ipotesi di una gravissima pro
vocazione organizsata da for
ze ancora non individuale che 
hanno agito con tempestività, 
fuor di ogni dubbio al riparo 
di potenti coperture politiche, 
scatenando cons ipevolmente 
antichi rancori sedimentati. 

L inchiesta - che la Tass de
finiva nei giorni scorsi di «par
ticolare importanza politica» -
potrebbe portare a conclusio
ni clamorose ben al di là del* 
l'indivlduazione degli esecu
tori materiali dell eccidio II 
capo della polizia di Sumgait, 
il primo segretario del partito 
sono già stati silurati e espulsi 
dal partito 

La guerra del Golfo 

Un'isola del Kuwait 
colpita dal fuoco 
di motovedette iraniane 
• i KUWAIT Un isola kuwai
tiana è stata colpita ieri matti
na al fuoco di tre motovedet
te iraniane, nel settore nord
occidentale del Golfo Ne ha 
dato nouzia un comunicato 
ufficiale dell'emirato, nel 
quale si precisa che due mili
tari kuwaitiani sono rimasti 
feriti e che dalle postazioni a 
terra è stato risposto al fuoco 
Era dall autunno scorso che il 
territorio del Kuwait non ve
niva fatto segno ad attacchi 
da parte iraniana, fra agosto e 
novembre missili lanciati da 
basi iraniane presumibilmen 
te nella penisola irakena oc
cupata di Faw, avevano col
pito i dintorni di Città Kuwait 
nonché due petroliere e una 
piattaforma petrolifera al lar
go di Al Ahmadi l isola col
pita ieri e quella di Bubyan, la 
più grande delle nove di cui 
dispone il Kuwait e sulla qua
le si trovano numerose instal
lazioni militari Nei comuni 
cato sul grave episodio, diffu
so dall'agenzia Kuna, si affer

ma che I emirato «si riserva il 
dintto di reagire contro qual
siasi parte che aggredisca- M 
suo territorio o leda la sua so
vranità» 

Per quel che nguarda 0 
fronte terrestre del conflitto 
Iran Irak, 1 organizzazione 
dei «Mugiahedin del popolo* 
ha dato notizia di una vasta 
offensiva, denominata in co* 
dice «Sole splendente», com
piuta nel Kuzistan, e precisa
mente nel settote di Shush I 
combattimenti, fino ad una 
profondità di 30 chilometri 
dal confine irako-irantano, 
sono durati da domenica se
ra a lunedi notte Secondo it 
comunicato dei «mugtahe-
din» le forze governative ira
niane hanno subito duemila 
morti e millecinquecento le
nti, mentre 508 militari e «pa* 
sdaran» (fra cu* diversi uffi
ciali superiori) sono stati fatti 
prigionieri E stato catturato 
bottino bellico, inclusi carri 
armati, per un valore stimato 
sui 100 milioni di dollari 

•••—-———— Le reazioni dopo l'omicidio della militante dell'Anc 

Quel cadavere ingombrante 
che imbarazza il governo Chirac 
Tempesta sul governo Chirac, in piena campagna 
per le presidenziali, dopo l'assassinio di DuFcie 
September, rappresentante dell'antl-apartheid per 
la Francia, la Svizzera e il Lussemburgo. E mentre 
Pretoria respìnge qualsiasi responsabilità nel delit
to, la stampa francese ne mette in causa i servizi 
segreti che danno la caccia ai militanti del Con
gresso nazionale africano. 

AUGUSTO PANCALDI 

MI PARIGI Tra il ministero 
degli Interni francese che giu
ra di non avere mai ricevuto 
una esplicita richiesta di pro
iezione da parte di Dulcie Se-
ptember, e il governo dell A-
Jrlca del Sud, secondo cui 
1 assassinio della rappresen 
tante dell Anc sarebbe il risul 
tato delle discordie esistenti 
tra le «organizzazioni terrori
stiche» che vorrebbero rove 
sciarlo e è una inquietante si
militudine nel comune tentati 
vo di sbarazzarsi rapidamente 
di questo ingombrante caddi 
vere il ministero degli Interni 
francese perché con le eie 
zioni presidenziali alle porte e 
con il primo ministro candida 
lo alla presidenza è in tutt al 
tre faccende affaccendato» il 

governo di Pretoria perché fa 
di tutto per liquidare fisica 
mente le forze antiapartheld 
ma si guarda bene, ovviamen
te dai proclamarlo ai quattro 
venti 

E tuttavia secondo gli ami 
ci di Dulcie September se 
condo gran parte del com
mentatori e dei dirigenti politi
ci francesi dell opposizione 
I assassinio della militante e 
rappresentante della più vec 
chta organizzazione antiapar 
thcid 1 Afrlcan naiional con 
gress è firmato e la firma e 
quella dei servizi segreti del 
governo dell Africa dtl Sud 

Per cominciare sono almi 
no quattro gii amici della villi 
ma a testimoniare che essa 
aveva chiesto protezione due 

mesi fa e non per la prima 
volta al ministero degli Inter 
ni sapendosi pedinata da sco 
nosciuti e minacciata Non se 
ne è fatto nulla e nessuna mi 
sura di sorveglianza è stata 
presa per la sede dell Anc pa 
rigma davanti alla quale Dui 
eie September è stata assassi 
nata con cinque colpi di plsto 
la munita di silenziatore verso 
le dieci di martedì mattina DI 
qui la riprovazione e la con 
danna di tutti gli ambienti de
mocratici e progressisti di tul 
te le organizzazioni antirazzi 
ste contro le quali il ministro 
della Giustizia Chalandon ha 
lanciato ieri 1 accusa di «stru 
mentalizzazione del delitto a 
fini elettorali» non avendo evi 
dentemente argomenti mi 
gliorl 

Ma chi erano gli assassini 
quei «professionisti > - secon 
do la polizia - che non hanno 
lasciato traccia e che attende 
vano tranquillamente sul pia 
IH rottolo la loro vittima7 

«Quello assassinio - scriveva 
ieri Le Monde nel proprio 
editoriale - la probabilmente 
parte dell ollensivagLneralc 
^alenata da qualche mese 
dai servizi segreti sudafricani 
contro i militami dtll Anc Le 

smentite del governo di Preto
ria non potranno modificare 
questa evidenza» 

La Francia è dunque con
frontata a un «nuovo terrori
smo di Stato», ispirato e finan
ziato dal governo sudafricano 
e e è solo da sperare - sottoli
neava ancora I autorevole 
quotidiano della sera parigino 
- che il ministero dellln terno 
faccia prova contro questo 
nuovo flagello delta stessa ef 
ficacia dimostrata contro il 
terrorismo iraniano e che il 
governo abbia il coraggio di 
• chiamare col loro nome» i re
sponsabili della morte di Dui 
eie September 

Ma qui tutti i dubbi sono 
permessi E se il presidente-
candidato Mitterrand ha pro
messo di «compiere i passi ne
cessari» presso I ambasciata 
dell Africa del Sud e di chle 
dere al governo Chirac un 
quali condizioni questo deiit 
to ha potuto essere commes 
so sul suolo francese il mini 
stro della sicurez7a Pandraud 
sposando la tesi di Potoria 
ha qualificato I assassinio del 
l.i militante dell antiapartheid 
come un regolamento di 
conti tra diverse fazioni terrò 
ristiche Proteste contro I apartheid davanti la seàe dell Anc a Parigi 

Rivoluzionaria sentenza in Usa 

Assistenza ai drogati 
a spese del trafficante 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• • WASHINGTON Meno for
catola dì quelle turche, malesi 
o thailandesi (condanne sen 
za pietà ai tossicodipendenti), 
lontanissima dallo stile facile 
e giulivo delle campagne della 
first lady Nancy Reagan (allu 
vione di autoadesivi magliet
te pubblicitarie con lo slogan 
«just say no» basta dire no) 
eccovi la ncetta antidroga di 
Lewis Douglass giudice della 
corte suprema di Brooklyn a 
New York ingrediente essen 
zlale un trafficante calcolate 
quanta droga gli e stata seque 
strata e quanta ne trattava nel 
suo giro d affari fate una sti 
ma del numero di tossicodi 
pendenti da lui forniti e molti
plicate il loro numero per il 
costo minimo di una terapia di 
disintossicazione e riabilita 
zione della durata di un anno 
Controllate bene i conti e poi 
fate pagare la somma (male al 
trafficante di cut sopra 

Tutto legale ovviamente (a 
parte della sentenza inflitta da 
Douglass al 44enne Agapito 
Lopez in aggiunta a una con 
danna a 25 anni "Spero di 
aver creato un precedente 
ha dichiarato li giudice che 

ha fatto comunque notare co
me decisioni del genere sono 
previste dalla legislazione pe
nale dello stato di New York, 
sotto ta voce «restituzione» 
Per la venta alla sentenza fi
nale, Douglass ci è arrivato 
dopo un iter giudiziario acci
dentato Voleva multare l im
putato per un milione di dolla
ri ma gli avvocati del facolto 
so Lopez (tra le sue proprietà, 
due palazzine a New York, 
una concessionaria automobi
listica caseeviIleaPuertoRi 
co 600mila dollari in banca 
più 440mila «spicci» trovati 
nel suo appartamento al mo
mento dell arresto) erano riu
sciti a ridurre la multa a 52mi-
la dollari per Lopez, per una 
volta I espressione calza so
no bruscolini Tornandosene 
a casa nella ben più modesta 
Jamaica una zona di Queens 
dove eroina e crack sono il 
principale flagello delti co 
munita nera (nei «borghi 
esterni di New York chi ha un 
nome anglosassone - non 
ebraico ne italiano né Ispani 
co - e quasi certamente nero 
e anche il caso di Lewis Dou 

glass) il giudice ha avuto un'I
dea ottenere i soldi in quanto 
«restituzione», a ogni vittima, 
del suo Si è messo a tavolino 
con calcolatore e atti proces
suali e ha fatto un po' di con
ti Si è reso conto che l'eroina 
sequestrata a Lopez (ce n'era 
per 18mìla bustine) avrebbe 
probabilmente raggiunto 898 
tossicodipendenti Dal tribu
nale intanto, gli arrivava una 
stima di quanto costa mettere 
un tossicodipendente in tera
pìa per un anno minimo 
2 400 dollari A quel punto, mi 
è bastato moltiplicare 2400 
per 898 per sapere quanto Lo
pez avrebbe dovuto pagare 
2 195 200 dollari 

«Nel normali processi cri
minali» ha detto Douglass, «ci 
sono una o più vittime, iden
tificabili e visibili, è quasi auto
matico pensare a un risarcì 
mento Nei professi per traflt-
co di droga le vittime tn gene 
re non si vedono ma sono un 
numero t norme i tossicodi 
pendenti le loro famiglie chi 
viene derubato da chi ceri a 
soldi pi r Li droqa tutu noi t he 
paghiamo le tasse per garanti
re un minimo di protestane e 
prevenzione» 
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